
INUTILE che si chiami fuori. «Un premier è

comunque responsabile anche se non sa. E

Silvio Berlusconi, quand’anche non sapesse,

comunque doveva rispondere dell’attività

dei servizi segreti du-

rante il suo governo».

Piero Fassino accu-

sa l’ex premier che
solo ieriavevacercatodi svinco-
larsi dall’intera, scomoda, fac-
cenda dei dossier illeciti del Si-
smidicendochelui«erasempli-
cemente all’oscuro di tutto»:
dai fax di Pio Pompa agli ordini
che Pollari dava a Pompa per
spiare i magistrati.
Fassino non fa sconti e chiede
subito la convocazione del Co-
paco, il comitato parlamentare
di controllo dei servizi, che nei
prossimigiorni -haannunciato
Scajola - ha deciso di chiamare
il nuovo direttore del Sismi
Branciforte e il procuratore Sa-
viotti che segue l’inchiesta sulle
intercettazioni. Insieme all’op-
portunità di creare subito una
commissione d’inchiesta che
anche Prodi vede con favore:
«QuestaèunadecisionedelPar-
lamento, ma io mi auguro che
sia fatta verità e chiarezza, per-
chégli italianinehannoassolu-
tamente diritto» ha spiegato ie-
ri il premier.
Il segretario dei Ds accusa: «C'è
un principio di responsabilità
di un capo del governo anche
di tipooggettivoenonsolosog-
gettivo. Un capo di governo ri-
sponde di tutto ciò che accade
sotto la sua amministrazione,
sia che ne sia a conoscenza sia
chenon nesiaa conoscenza».E
aggiunge:«L'unicacosachecer-
tamente Berlusconi non può
pensare - dice Fassino - è che
quellocheè successo nei Servizi
quandogovernavalui sia impu-
tabile a chi non stava al gover-
no». Fassino ha chiesto l’imme-
diata convocazione del Copa-
co: «È una vicenda dal profilo
inquietante e serve un chiari-
mento che fughi molti dubbi

che gravano su atti e iniziative
che sempre più sembrano esse-
re state finalizzate a colpire l'op-
posizione e a destabilizzare im-
portanti parti dell'assetto dello
Statoedel loro funzionamento.
Per questo motivo è necessario
intervenire facendo la dovuta
chiarezza.EinParlamento, spie-
ga, c'è un luogo deputato a far-

lo: ilCopaco, chehapercompi-
to esattamente quello di eserci-
tareunacostanteecontinuave-
rifica e azione di vigilanza del
Parlamentosull'attivitàdiunor-
gano così delicato dello Stato.
Se poi in quella sede i chiari-
menti non saranno sufficienti e
adeguati, valuteremo quali ini-
ziative prendere in Parlamento,

come la commissione d'inchie-
sta». Per la quale, già chiesta dal
guardasigilliMastella e sostenu-
ta ieri anchedallamaggioranza,
c’è un candidato alla presiden-
za proposto dall’Udeur come
«presidente di garanzia» ed è
Pierferdinando Casini.
Intanto si muove Scajola, che
haconvocato ilCopacopergio-

vedì. L’ex ministro si è mosso
subito,manon senza unaccen-
no di tono polemico: «In Italia
si sollevanopolveronicon gros-
sa facilità. È, invece, molto più
difficile cercare di capire qual è
il vero, i comportamenti giusti
e le quelli sbagliati. Poichè le
cronache ci hanno inondato
ancora oggi, in modo particola-

re, delle schedature presunte di
importanti esponenti della vita
politica,socialeedellamagistra-
tura, nel nostro Paese, posso di-
re qui da Sanremo che giovedì
prossimo ascolteremo la Procu-
ra di Roma per avere elementi
nuovi su questa complessa vi-
cenda e nella stessa mattinata,
il direttore del Sismi, Bruno
Branciforte».
La destra non ci sta. Per un Ber-
lusconi che ieri non ha replica-
to a Fassino, l’ordine di squadra
è accusare il governo di voler
smantellare i servizi. Lo dice
Bondi,coordinatorediForzaIta-
lia: «Dopo aver indebolito e
smantellatoinostriservizi segre-
tiora lasinistrasollevaunpolve-
rone polemico, infondato e as-
surdo».
Risponde però Enrico Micheli,
Sottosegretario alla presidenza
del Consiglio con delega ai Ser-
vizi: «Tengo a precisare, anche
in risposta ad alcune avventate
quantoirrealistichedichiarazio-
ni, che ilGoverno incarica non
sta affatto smantellando i servi-
zi di intelligence, masta anzi la-
vorando alla loro riorganizza-
zione secondo criteri di massi-
ma efficienza e trasparenza do-
poavernerinnovato iverticipo-
nendo al loro comando perso-
ne la cui altissimaprofessionali-
tà è da tutti riconosciuta».

●  ●

La toga-talpa Il generale

«Dossier, Berlusconi responsabile»
Fassino: «Non sapeva? Era premier. Intervenga il Copaco». Prodi: «Il Parlamento faccia chiarezza»

007 «devoto»

Fra le strategie di
ridimensionamento degli
avversari, il Sismi giovava -
si legge nella relazione del
Csm - di «un magistrato
rivestente qualificato
incarico di supporto
governativo» disposto a
passare informazioni al Sismi
sull’attività dei colleghi e
degli apparati
potenzialmente nocivi.
«Allarmanti elementi di
pericolosità» di cui il
magistrato «avrebe fornito
informazioni a esponenti del
geverno in carica», che allora
era quello di centrodestra.

Forza Italia prova a rispondere: «Così
smantellate l’intelligence». Il sottosegretario

Micheli: «Assurdo, è normale riorganizzazione»

Fra i dossier di Pompa
ce ne uno particolarmente
infamante verso il generale
Leonardo Tricarico, ex
capo dell’Aeronautica
militare. Partendo da lui, si
volevano screditare politici
e magistrati. «Berlusconi si
scusò con me - ha detto
Tricarico al Tg1 - per
alcune voci maligne che gli
erano state riportate
all’inizo del mandato
(l’estate del 2001, quando
iniziano i veleni, ndr).
Ma se Berlusconi non
sapeva nulaa, come dice
lui, di che si scusò?

Unacommissione di inchiesta suidossierdelSismi.Achie-
derla, il vicepresidente del senato, Gavino Angius e il presi-
dente dei senatori di Sd Cesare Salvi.
«IlCopacodeveproseguire il suolavoro,madi fronteallagra-
vità dei fatti emersi è urgente l'istituzione di una commissio-
ne di inchiesta che esamini rapidamente la situazione e fac-
cia chiarezza sulle attività illecite del Sismi» spiega Salvi, che
nei giorni scorsi, insieme al senatore Villone, ha presentato
un'interrogazionealgovernochiedendolavalutazionesufat-
ti, situazioniecomportamenti richiamatineldocumentodel
Csm e su «quali iniziative il governo intende assumere per
contribuire all'accertamento della verità e delle responsabili-
tàese, inparticolare, intendeevitarequalsiasi ricorsoalsegre-
to di stato, o qualora sia stato posto, rimuoverlo immediata-
mente». D’accordo con lui Angius, che, «pur non sottovalu-
tando il ruolo del Copaco», chiede laCommissione d’inchie-
sta:«Èoradidirebasta.Lavitademocraticanonpuòesserein-
tossicata da azioni di spionaggio e dossier illegali volti a con-
dizionare e a ricattare l'azione dei poteri dello Stato e di suoi
rappresentanti. Siamo di fronte a fatti che, se confermati, sa-
rebberoveramente inquietantiperunpaesedemocraticoper-
chè investono istituzioni e poteri della Repubblica. Una vi-
cendatorbidadicuivannoindividuate tutte le responsabilità
a qualsiasi livello politico, istituzionale e amministrativo».

■ / Roma

«Sul foglio che ho
davanti stento ad affidarmi
a frasi di rito per esprimerLe
la mia gratitudine. In due
occasioni...ho colto il suo
sguardo indagatore mentre
le stringevo la mano. Uno
sguardo divenuto dolce
conoscendomi come uomo
fedele e leale di Don Luigi
Verzé. Sarò, se lei vorrà,
anche il suo uomo fedele e
leale». Così Pio Pompa
scriveva a Silvio Berlusconi.
Pompa - caldeggiato dal
potentissimo di Cl Verzé - è
stato assunto al Sismi da
Pollari, con atto diretto.

OGGI

Il segretario della Quercia attacca:
«Deve rispondere dell’attività dei Servizi

durante gli anni del suo governo»

I PUNTI OSCURI

ANGIUS E SALVI
«Subito l’inchiesta del Parlamento»

L’ITALIA DEI VELENI
LA VICENDA SPIONI

Silvio Berlusconi e Piero Fassino Foto Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma

E il fax di Pompa manda la destra in tilt
Bondi & co. scatenati contro l’intervista di Brutti a «l’Unità» di ieri

LA DESTRA SBRAITA

contro l’intervista di Massi-

mo Brutti a l’Unità. Il senato-

re diessino e vicepresiden-

te del Copaco ricorda che

un fax di Pio Pompa a Ber-

lusconi sequestrato tra le carte
dell’agente segreto, mostrereb-
be che l’ex premier era in rap-
porti con l’«uomo dei dossier»
di via Nazionale.
Notiziainrealtà«vecchia»giàri-
portata da altri quotidiani nei
giorni scorsi - in cui il funziona-
rio fresco di nomina si rivolge-
va all’allora premier ringrazian-
do e promettendo di «impe-
gnarsiafondonellatutelaedife-
sa della straordinaria missione
che scandisce la Sua esistenza»,
concludendo poeticamente
con un «mio padre contadino,

donLuigi, eLeipossedete la for-
zae lavolontàdi seminareper il
futuro oltre la vostra esistenza»
- , che non appena su l’Unità è
stata ricordataesottolineata,ha
fatto scatenare le ire del centro-
destra, a cominciare dai forzisti
FabrizioCicchittoeSandroBon-
di. Immediata la replica del se-
natore Brutti: «Cicchitto do-
vrebbeleggere ilCorrieredellaSe-
ra perché la notizia di quel fax
era dettagliatamente riportata
l’altro ieri su questo giornale. È
una lettera di questo funziona-
rio del Sismi rivolta al presiden-
te del Consiglio». Non solo.

Che il funzionario Pio Pompa
scrisse a Berlusconi, dicendogli
«sarò il suouomo fedelee leale»
lo confermò anche la Repubbli-
ca di giovedì scorso, citando il
Corriere.
Mailcentrodestraèsubitoparti-
to alla salvaguardia di Berlusco-
ni e reagisce duramente. Bondi
infattiparladi«polveroneassur-
do», mentre il suo vice Cicchit-
to accusa Fassino di rimanere
«impregnato di cultura stalini-
sta, tant'è che arriva a parlare di
responsabilità oggettiva di Ber-
lusconi a proposito del Sismi».
In più Cicchitto ha chiesto co-
me Brutti sia venuto in posses-
so del fax che proverebbe i rap-
porti tra Pompa e Berlusconi,
adombrando legami tra il sena-
tore ed i magistrati di sinistra
presentinelCsm,chiarendoco-
munque che quella lettera
«non crea nessun imbarazzo al
presidente Berlusconi».
Alfredo Mantovano, di An, os-
serva che, in base al principio

della responsabilità oggettiva
del premier dovrebbe dimetter-
si il ministro dell’Interno Ama-
to, «perchè le attività di dossie-
raggio di Pio Pompa sono co-
minciate nel 2001, quando lui
erapresidentedelconsiglio». In-
somma, un putiferio per un fax
arcinoto.
Il centrosinistra, invece, chiede
a gran voce l’istituzione di una
commissionedi inchiestachesi
occupi della vicenda dei dossier
illegali.Nel frattempo,ilcomita-
to parlamentare di controllo
dei servizi segreti si riunirà gio-
vedì prossimo.

Quel magistrato che
informava il governo

Le scuse a Tricarico
Ma non era all’oscuro?

Forza Italia accusa
il leader Ds di
«stalinismo»: «E
comunque per noi
nessun imbarazzo»

Pio Pompa, l’affetto
per l’ex premier

Il senatore aveva
rilanciato la lettera
che il funzionario
inviò a Berlusconi
per ringraziarlo

Il presidente del
Comitato sui Servizi
Scajola convoca
per giovedì sia
Bianciforte che Saviotti
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